
CONCLUSIONI FINALI DELLA IV ASSEMBLEA GENERALE 
 
A. IDENTITÀ VERNIANA 

 
I Laici Verniani si riconoscono come una comunità di fedeli impegnati a 
crescere nella fede, a vivere il Vangelo ed i valori della gratuità,  della 
disponibilità, del rispetto, della solidarietà, nell’umiltà, nella semplicità e nel 
servizio, massime ai poveri, così come li ha vissuti Madre Antonia, prendendo 
ispirazione e forza dal mistero dell’Immacolata Concezione.  
 
In Assemblea questi concetti sono stati ribaditi da più persone, con un ulteriore 
ampliamento: riconosciamo che la nostra è una chiamata, una vocazione, alla 
quale dobbiamo dare una risposta chiara, convinta, forte, fondata sulla fede e 
sulla perseveranza che ci viene dall’adesione quotidiana alla Parola di Dio, a Gesù 
presente nell’Eucarestia e donato per noi sulla Croce. 
 
Il Laico Verniano è una persona che “cerca Gesù” con passione e con il profondo 
desiderio di incontrarLo 
Per questo ciascuno di noi è chiamato a riscoprire e ravvivare la relazione con 
Dio nella preghiera (Parola di Dio, Eucarestia), nella propria comunità verniana 
con veri e frequenti momenti di fraternità, nella relazione con ogni fratello, 
specialmente con i più poveri, come ci ha chiesto Madre Antonia: massime ai 
poveri. 
 
Nella condivisione dello “strumento di lavoro” emerge ciò che di bello e 
positivo già si realizza, si colgono inoltre i diversi aspetti che frenano o bloccano 
il cammino. 
Gli aspetti negativi ci sfidano, mentre il positivo ci spinge a sognare un futuro in 
cui sarà possibile realizzare una maggiore apertura ai fratelli, una più audace 
testimonianza e annuncio del Vangelo, un più vivo dinamismo nel coinvolgere i 
giovani in un cammino di maturazione verniana e cristiana, una maggiore 
collaborazione tra i gruppi.  
 

L’approfondimento della propria vocazione, la convinzione che ognuno deve 
viverla con serio impegno, la dedizione nella missione, ci sollecitano a usare tutte 
le  energie e la formazione ricevuta, per  un’attiva pastorale  vocazionale 
lavorando tra i giovani. 
 

Abbiamo bisogno di coraggio, di profondo senso di appartenenza, di 
disponibilità, impegno e spirito di sacrificio nel donarci fino ad essere “ il seme 
che accetta  di morire per far vivere gli altri” per portare Gesù a coloro che lo 
cercano. 
 
B) PROSPETTIVE PER IL FUTURO 
 
L’approfondimento del carisma 
 
Noi cerchiamo Gesù, il Vangelo è la nostra Regola di vita, lo stile con cui vogliamo 
incarnarlo ci è indicato dal carisma di Madre Antonia. Per ogni Laico verniano è 
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importante approfondire il carisma e mettere solide basi attraverso lo studio, la 
condivisione, la preghiera e la concretizzazione: 

• con spiegazioni esaurienti e con approfondimenti teologici, spirituali, 
dottrinali e pratici, 

• condividendo,  nel gruppo e anche in momenti di preghiera la ricchezza 
che il carisma e l’esperienza della  missione ci comunicano, 

• partecipando ad attività e missioni che siano espressione del carisma 
stesso e frequentando persone che realmente e profondamente lo vivano 
(Suore, Missionarie o laici) pur con tutti i limiti,  

• facendo di tutto per avere in ogni gruppo una Suora di riferimento capace 
di trasmettere la spiritualità verniana in tutti i suoi aspetti, 

• continuando a lavorare per i “progetti di carità” che possano esprimere 
anche l’aspetto aperto alla missione del carisma, in sintonia con la “Verna 
fraternitas Onlus” collaborando anche con altri gruppi 

 
Senso di appartenenza 
 
Il Laico Verniano deve avere la consapevolezza di appartenere alla Famiglia 
fondata da Madre Antonia, anche qualora operi in altre realtà di volontariato sul 
territorio. Il suo distintivo sarà il carisma lasciatoci in eredità dalla Fondatrice. 
 
Anche l’impiego discreto dei media (radio, reti televisive e stampa locali) in un 
mondo dove “la visibilità” è importante, può essere un mezzo per diffondere il 
nostro stile gratuito nel vivere il Vangelo. 
 
La formazione 
 
E’ da tutti ritenuta fondamentale ed assume modalità diverse in relazione alle 
culture nelle quali viene attuata. 
Dovrà essere permanente e mirata ossia diversificata per chi ha già promesso e 
per i simpatizzanti. 
 
Essa include  

• La maturazione della persona nella fede, ricevuta attraverso il battesimo, 
nella continua ricerca di Gesù: nella Parola, nell’Eucaristia e nei fratelli. 

• La maturazione nella vocazione e nella missione sulle linee del Vangelo e 
del carisma verniano, 

• La capacità di saper leggere la situazione attuale con le sue problematiche 
alla luce della fede (questo richiede adeguati approfondimenti) 

 
La formazione può avvenire nei gruppi, nelle regioni e a livello generale. 
 
Nei gruppi con un’assidua presenza, con una sincera condivisione fraterna, con 
profondo senso di appartenenza, con massima apertura all’interno del gruppo  e 
interscambio e  comunicazione con  gli altri gruppi. 
 
Nelle regioni  attraverso approfondimenti, tempi forti di preghiera e con 
progetto comune. Dovremmo sapere pregare e agire insieme, tenendoci per mano 
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A livello generale,  il Consiglio, oltre alla proposta annuale delle linee spirituali, 
dovrebbe programmare due giorni di formazione, a Roma, invitando tutti i 
verniani, come avveniva nei primi anni.   
Dovrà  inoltre promuovere  

a) un commento attento dello Statuto, integrato con le delibere assembleari; 
b) un commento della “promessa” 
c) un giorno di preghiera in cui tutta la famiglia verniana (nelle sue tre 

componenti) in Italia od all’estero si unisca ad invocare insieme 
l’intercessione di Madre Antonia sulla nostra Famiglia. 

d) Fornire informazioni riguardanti i vari Gruppi e Regioni, le loro attività e i 
percorsi formativi che stanno seguendo utilizzando adeguatamente  
l’opportunità offerta dal sito.     www.laiciverniani.net 

 
Tutto questo dovrà avvenire con la forza della Parola di Dio, nutrendoci 
dell’Eucarestia, con la passione per il fratello e la fraternità nello stile e nel 
carisma di Madre Antonia: umiltà, semplicità, carità gratuita. 
 
Giovani e giovani coppie 
 
Laddove vi siano gruppi di giovani bisogna:  

- proporre attività in linea con le loro caratteristiche e svegliare tutte le 
loro potenzialità umane e spirituali, 

- sapere attrarre a Gesù e al Vangelo vivendo il carisma, 
- avere particolare attenzione verso le giovani coppie utilizzando come 

bacino di attività e missione le scuole delle nostre suore, coinvolgendole 
nelle attività, suscitando interrogativi, da ultimo promuovendo incontri 
nei quali si illustrino sia la spiritualità verniana sia le caratteristiche della 
nostra Associazione. 

Un buon esempio, fornito da verniani convinti, e l’accoglienza sono 
indubbiamente la chiave per aprire il cuore dei giovani.  
 
Il senso di Famiglia 
 
Sempre al fine di migliorare i contatti con i gruppi e le regioni, per comprendere 
le loro problematiche e per promuovere una fraternità verniana autentica, il 
Consiglio, almeno in Italia, diventerà itinerante e allargato. Durerà due giorni 
permettendo di visitare le varie regioni con i loro gruppi, condividere quando è 
possibile alcune attività, invitando i Presidenti Regionali e i loro Consiglieri. 
 
Lo stile di vita 
 
“Cercare Gesù” dovrà essere il vero obiettivo spirituale per tutti i Laici Verniani 
nel prossimo quadriennio, con scelte di vita in linea con il carisma verniano. 
 
Lo cercheremo, con entusiasmo e convinzione.  
Lo cercheremo con la fiducia nell’azione di Dio, nella consapevolezza che nessuno 
viene da Lui abbandonato. 
Lo cercheremo con gioia semplice e sincera 
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• Nella Parola sia a livello individuale che nella comunità verniana di 
appartenenza. 

• Nell’Eucarestia partecipando, il più possibile, alla santa Messa e 
frequentando i Sacramenti. 

• Nella fraternità e nel fratello sapendo trovare con fantasia creativa 
opportunità per aprirsi agli altri e possibilità di incontro con il nostro 
prossimo.  
Il fratello va cercato nelle periferie vicine e lontane con spirito missionario 
e con sguardo attento ai bisogni di ciascuno, come ci chiede il Santo Padre.  
 

Potremo trovarlo sulla Croce accettando anche noi le nostre croci, quando ci si 
presentano, con cristiana pazienza e spirito evangelico. 
 
SOLO COSI’ L’ASSOCIAZIONE POTRA’ ESSERE VITALE, PORTARE FRUTTI, 
AFFRONTARE LE GRANDI SFIDE CHE IL TEMPO IN CUI VIVIAMO CI PRESENTA. 
 
 
 
Presidente:   Mario Trombetta_________________________________________________ 

I  segretari:  

Anna Bratti ____________________ _____________________________ 

Francesco Domenico Pompeo _____________________________ 
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